PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


doveno pagare! in ore 


Gli abbonamenti cominci 
Lcun foglio centenimi ® così per Roma come per le pro' 
Un foglio arretrato centesimi DO. 


si 


ee, sul 
Si pregano î signori Associati, il 'flaenza acquistatasi presso i greci colla 
cui abbonamento scade il 34 corrente, ocio r un piccolo com- 
i i desi ®» penso al predetto danno. In noi geuera 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, ralche dubiio il vedere la Ger- 
a far pervenire per tempo la domanda in luogo di preoccuparsi 
ed il prezzo d'abbonamento, affine 


del crescere dell'autorità della Francia 
Loigareritardì è sbagli nella spedizione 12 Oriente, sembra rllegraraene Forse 
si Gomdla | l'accorto principe di Bismarck seguita, 
di È aos s eziandio in questa parte, una misteriosa 

Si prega altresì ad inviare unita- e formidabile politica. Egli ha pro! 
te al vaglia una fascia dell'abbo- Lee ce prima Fi noi, @ prima 
“i î i tutti in Europa, che il completo ac 
Famientà Th/CONSA cordo tra la Frani ' VToghilterra non 
Prezzo d'assoclazione per tutto ll poteva durare in sempiterno e che verrà 
Regno: giorno in cui la discordi dosi 
hino «-d tra questu due potenze, potrebbe offrire 
agl'interessi tedeschi qualche noterolo 

vantaggio. Il medesimo non è improba- 
Tre mesi +» bile che intervenga in Oriente, Quiri 
A si urtano © cozzano parecchi Slati e 

L'Amministrazi: no non risponde che parecchie nazionalità. Non si assume la 
degli abbonamenti presi direttamente protezione di uaa nazione e di uno Sirio 
altanaie Di giornale o mediante va- senza offendere 0 ferire altra nazioni e 
glia postale. altri Stati, Per ora l'azione dello potenzo 

Chi apedisce il prezzo in biglietti di è semplicemento diplomatica. rim Te 
Banca, è avvisato di assicurare 0 r8o- messe non producono immediatamente 
comandare la lettero, senza di che AM o loro conseguenze. Mail tempo matera 
ministraziono non so ne può tener re- ogni cosa. E non ci sorprenderebbe cho 
sponsabile: lo stesso principe di Bismarck avossa 

Non si dà corso allo domande d'abbo- indirettamente spinta la Francia ad 
namento a cut non è unito il prezzo. nscire da quella estrema riserva nella 

politica estera, della quale, fino sì Con- 

5 gresso di Berlino, essa erssi fatto un 

1 Roma, \arzo precetto. I fatti s'intrecciano talvolta in 

e nt 00 strano guiso che gli Stati, morendo 

” il piede, non possono sempro prevederà 

ol VTENG VOLTTIBO dovo li trerrà l'iuesorabile leggo del 
_ loro movimento. 

La Regina V ttoria, montro arrivava L'ubbondanza delle notizie ci ubbliga 
aiic'ataziino di Murdinecchio, cho èla ad a-ienerci da qualunqua con 
prima stazione italiana sulla ferrovia ‘del zione sopra il disarmo degli albanesi 
Moncenisio, ha jcevuto i rallegramenti  divisato dalla Porta o sopra ciroo» 
e gli augurii del Ro e della Rogina d'T- Jaro inviata nî governi europei dalla 
i mostri sugusti. sovrani, espri. Commissione int ernazionale por Ja Ru- 
mento i proprii sepl'menti, hanno pure mela, La dichiarazioni della Russia di- 
mempretao quelli di totti la nazione: scordano da quelle dolla, Commiszione: 
jlalnza. La quale è lieta di ospitare la Questa volo la mano della Russia nei 
sosrana d.l primo e più esemplare di disordini che già sono succeduti nella 
i gli Stati costituzionali d'Earo Romelia e în quelli che vi sì aspettano. 
L'lngh lterra non è stata soltanto mae: Per lo contrario la cancelleria di Pie 
cita di libertà e di ordine si popoli del troburgo discolpa con vivace sollecita» 
continente, ma ha pure insegosto loro dino le. autorità russe dalla colpa che 
continente: dino o 8 conservino i grandi loro si muore e ne afferma la com- 
imperi. Non il caso ha fatto dell'Inghil- pleta innocenza. È certo, ad ogni mod . 
imperi: fominairica del più vasto im- perchè da ogni parte lo si dico o "° 
pero che ‘mai stato illuminato dal peto, che rumeli mapifestano uns 
Nero he a virià de cittadini la loro ale agitazione de inspirare alle polenie 
Saergia, il loro carattere, Queste mira lo più gravi ing dini oi più serii 
quergia, inenti qualità ‘vi apparsero timori. Bisognerà puro che l'Europa se 
negli indisidui © nello Stato, nel popolo e immischi. O si Filbia nur confo 
negli inritocrazia, nella nazione e nei renza o si diventa, direllamento dalle 
princiyi. Giammai corona più gloriosa varie cancellerie d'Europa per le solita 
prairiro di quella d'iaghilerra ha vis ; si acconsento all'occupazione nu: 
Cinto il capo di principe. Giammai prin- sta o si affidi si turchi 
Sipe fa più dogn» della Regina Vittoria. l'incarico di «ubiliei L'ordine e la quoto 
cino ra sopra Îl trono che la storia. colla repressione e col seguo, neu và 
di dcsri fra i più grandi © possenti. dubbio cho una soluzione è indispensa 
del mondo. bile ed urgente. 

1 mondo: Francia si sento lostagata a quetto affiro della Rumella seri 
dalla largo parto che l'Inghilterra lo ha per la Rusia © per l'Inghilterra vor 
dalla 1arga Parto dell'Egitto, la Germe- nuova fonte di reciproche diflcoltà Le 
Salta nea ella sta volta di questo puoro quali difficoltà si. prasenteno eppinit: 
impegno assuato dalla sua segreta ri- mentre ogni speranza di pace fra gli 

‘ale è aspettandone i lontani frutti, si o-:ndiuni è svanita nel 
applica intanto a convertire a poco ® o 
nuto. opiniune pubblica dell’ Alsazia» giuro Cavagneri cea Yacab-Kan sono 
Lorena. Allo qual: due provincie essa 
ta conceduto , consenzienti il governo truppe di muovere conlre Cabul. Quindi 
ho co nevichstag, con stupenda unanimità, o condizioni dell'Inghili 
Sn governo autonomo. Il sentimento  sentemente agEri 
Dorichole ha pur una parto importanto lità di una doppia 
negli atti deg'i individui e nel contegno l'altra nell'Africa Au- 
nel poli. Sla la maggior parto di que-  strale. Negli uIiai gori dispaccio 
da IND provincie, sebbene si fossero | ci annunziò la ribellione della tribù dei 
sio deento affirionate ella Francia, ! Basato, la quale ‘è mobo potente di 
Sia poco più di un secolo sppena face- | quella degli Zulus, ma diriderà lo forza 
Si. parto dello Stato franceso, allorehò | inglesi o ne acorescarà i pericoli. Ao- 
dà le diviso nuovamente la guerra del | cora non sonò nti al Capo tatti i rin- 
4530. Quindi la nazionalità degli alsa- | forzi che vi si aspettano © dei quali vi 
470 iorenesi non è di quello che nom | he estremo bimofh Pi iborare il co- 
fale arte di governo o sapienza politica | lonnello Pearson dallo stringente blocco 
a modificare lentamente. Il principe di | degli Zialus. Questa situazione di cose 
Bismarck ed il Parlamento tedesco hanno | non inquieta l'Inghilterra, che sa di 
compreso che, per assicurarsi la fedeltà | avere ln forza di saperarla gloriosa- 
SOMPrOI O, conveniva amettere ogni so: | mento, Ma il gorero., di lord” Bescon- 
spetto © paura, facendo loro uno stato sfolà è continuamente molestato dalle 
EPfliore di quello che la Frencia abbia | guerriceno ‘Opposizione. Dopo la 
‘mai potuto © potesse per l'avvenire pro discussione avvenuta nella Camera di 
mai Poltnd eni. La Francia è un paese | Lordi ed alla quale diede occasione 
mehrando accentramento. La Germania | proposta di lord Lanedowne , ecco il 
$ findata sopra un tipo opposto di partito liberale muovere all'assalto nella 
è imimrazione @ di governo. Potrebbe | Cometa dei Comuni, dore il signor 
minudore, @ ponto Bor ci ‘meraviglie | D:Iko feco una proposta analoga a quella 
Sete questo fenomeno , che 1° Alszia- | di lord Lansdowne. In queto proposta 

omene” esislonza anto: | si biasima bensl la guerra, contro ogli 
aussi, meglio nello | Zalos. ma PS colarmento ll signor Tar 
i tere, governstore del Capo, per 
condoni tro che pl, pit | Lernia e Calwafo valtima. 
Sonralicao, è facile immaginare. fum prima di averpo avuta facoltà dal 

Jotavia la Francia, s0 questa dolo- | governo © rale, Tlquala se del si- 
rosa eventualità venisso mai a sorpreD: | ERO Perle Preci a sar pito 
Tio, non avrebbe grando cagione di | del tero. Cionondimeno il gover= 


hè ha di | patore del Capo fa conservato nel suo 
PammarimenE parocpaone del | ocio sd 1 MIRA. ei Mi du dalla 
gi ire elellEgito e nella meritata ine Tribuna, i PÎÙ ‘onorevoli elogi. L'Oppo- 


Sci mesi. +» 


sizione insiste tuttavi 
colpevole, perchè non lo ri 
So fu innocente, perchè lo aveto bia 
imato? Ed i ministri, accorgendosi cho 
gli avrorsari, assaltando il signor Bi 
tle Frere, mirano in 
governo, difendono il goreraatore del 
Capo a viso aperto. Nella Camera dei 
Lordi i liborali sono stati sconfitti con 
» 
babile cho la medesima sorte sia riser- 
vata alle loro proposto nella Camera 
dei Comuni. 


tori pubblicando test 
tero il discorso fatto dall’ on. Minghetti 
nella seduta del 27 corrente della Ca- 
mora dei deputati 


savio discorto toccò quattro punti diversi. 


prosente discussione. 
pochi cenni i suoi in 


opportana di una discussione 
sarobbo stata quella del bilancio definitivo, 
dopo cho Ja Cam 


mune, non solo ai deputati 


cosi promettenti como da taloni si 
far credere, non è questa ]a ripro 


4 questa la conferma che la loro condotta | 


di coso roddisfacente? 
signori, debbono ricor= | 


daro, quando pochi mesi prima del 18 
formalmente 


4870, qui si dichiaravi 
noi corroramo alla rovin 
eran meno di 00 milioni di disavanzo nel 


c'è nelli 
milioni 


di assegol 
vizio, come già mostral altra volta. 


a tali ri 


tanto affitieati per giungere : 
cai di far riflottero subito 
che il pareggio delle entrato collo apesa 
non ora tutto il desiderabilo ; che molto 
farsi perchè l' assetto 
delle Ananzo potesso dirsi compiato, e la 

icarata 


ancora rimaneva 


rinuîtano dai bi ° 
alla situazione del Tesoro del 
1878, ch 
pito, dico che da quello eifre risalta 
la posizione della fiososa da tro anni 

parto è poco 0 nella migliorata; 
cosa è sostanzi 
{o laselal 


questa 


crema enne ae 

le del Rogso . + + L 9= L.7— L2- 

Pes totti gli Stati d'Europa è l'Egitto » 15 — »19— » M— 
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paltà a colpi 


ragguardevole maggioranza. È pro 


—____—__—— 6 


DISCORSO DELL'ON, MINGHETTI 


Crediamo di far cosa gradita si let- 
imente è per in- 


Ieri l'on. ministro delle finanze nel suo 


esprosso i risultati doi. bilanci 
‘ quali appariscono dai consuntivi. 


trattonno poscia sd esaminare il bilancio di 
prima provistono trata per Îl 4879, 
che forma proprio soggetto dell 


, © (inalmento avveri 


questo tema 


avesso udito la sua e- 
è dopo Ja presenta 
i con brevi pa- 


sizione fina 


Il mio ordino del giorno non è altro che 


1a ripetizione di quasto ultimo concetto dol 
ministro, cioè cho a faro un giusto giudizio 
dolla situszione fivanziaria nel suo com 
pio socrro attondero di averno totti li 
elementi. 


La proposta mi paro molto semplice 0 


logica, nè dovrebba trovare difcoltà presso 
i nostri colleg! 
pongo di aggiun 
2 questo fina seguirò lo traccio stesso 
Lor, minisiro dello finanze. | 
ori, parmettetemi | 
una osservazione: totti i cittadini, tatti È 
deputati provano una rando compi 
1 bilancio si presenti ia con- 
dizioni di Buono assetto, sicchè lo 


Nondimeno io 
alcuno spicgazio; 


pro= 


Ma i 


anzi tratto, 0 


renza 


vedono chi 


lascino un avanzo sullo’ spo 
quasto assetto è migliore, o quanto pi 
4 l'avsozo, tacto più hanno ragione di com- 


piacersi. 


È questo, como dissi, un sentimento co- 
tatti i 


Puro, so vi è quale! 


esi di un tal fatto, sarà certa 


ria è stata lodevole, cho non mai 
cho essi 


Molti 


stro bilancio, Paragonate il bilanoio dol 


4870 con quello del 1870, © vadreto che 
spesa una differenza di oltro 400 


più, parto per il riscatto delle 
rrovia dell'A 
molti ri 


I pubblico 


fre 


Ora, pasto 100 milioni di aj 


rvaggii 


no vi fossoro 0) 0 40 0 anche 30. milioni 
di vero © proprio avanzo disponibile, chi 


sata sarobbo la smentita 
i nostri avversari, li 
, clio non solo non 


per lo meno il pa: 
‘maggiore di quel 


Il fatto #, o signori, che io dissi impar. 


ajalmente la vorità allora, come intendo di 
dirla orgi, parendomi che în questo 
rio di finanza convenga 
csato © veridico, Dissi allora che io pr 
seatava un bil 

tenza, cioè fra lo ontrate @ lo sposo del- 


js0r0 sommat 


jo col pareggio di compe. 


} qualo 


senrai pienamente 


bilanelo consuntivo anti 


guardiamo il consontivo 
del 1876, si trova che fu chiuso con nn 
disavanzo di competenza di 7,500,000 lire» 
Ss guardiamo il bilanoio del 1877, 
un avanzo di 372,000 liro. Se guar 
bilancio del 1878, abblamo, como disto ieri 
tro, un avanzo di 8,442,000 


el tempo medosimi 
vrebbo potuto estere ui 
cHtra ato In una quantità | Questi rimbonii o quali concorsi cho agri 
di sposo maggiori : guorra , mi 
zione pubblica , lavori pabblici 
saranno utili, ma che certamoni 
dilunoio attivo quella consistenza che te 
i diminniro ed a trasformare le | vogliono togliore in tutto o ia parto? E gli 
falriio. Rd oggi si può credere che la Ca- | inloremi della obbligazioni dello furrovio 
ga lo nuove speso che dal Go- 
0 proposte? Bisogner: q 

Fr pORiet Riorria del regno | erano. E perchò allora erano valori bu 

Ja storia parlamentare | ed oggi la minoranza n'affatica intorno 

oche a ara La paeto nl | ssi con ferocia per provare cho non hanno 
i desidorio dello economi 
ro di provvedera con esso al 
ra più forto che in 


0 risaltano vera= 

mento dai consuntivi, ma gi 

eome farono appropriato ad 
tro non sempro de 


ogni 
discussioni del 1859 
4854 è si vodrà che quando il cont 
vonr era costretto a proporre al Parl 


‘modo luminoso © da perso 
petonto): cho il 1870 ha 
avanzo di qualche ent 
a il 4878 si chiudo con un di 
comunque sia, 0 si pron 
0 fi prendano queste rettifica» 


pesto a noi : le 
‘dato veramente un ssario, fato delle eco- 


+ minoro il 4877, 


fini del pareggio, è poce 
Ingo minserioso, dal qualo » gran pena 


0 ginvtamento l'on. Depretis desidera 
di assicuraro meglio questo pareggio, di 
dargli, per ripetere le suo parole, maggiore 

di costituiro una riserva, egli 
dovrà oggi convoniro che, nonostante le 

coresciato sugli zuccheri, sugli 
por nondimeno il suo 


sintomi poco lieti 


in questo trienuio. 
Uno è che, sobbeno vi 


nei provanti dello impasto d'anno 
seo dal mataralo sviluppo | 

o e della ricchezza, nondi- 
mono la differenza da un auno alv'aliru si 
Vi è namento assoluto, | 
n 0 chi guarda lla 
1. | tabella che ha pubblicato il nostro on 
| volo relatore, a colpo d'occhio no sarà per- 


“Ad ogni modo lasciatemi dire che lo eco- | cancellara si 
nomio mi sembrano, come dico il l’etrarea: 
quelle gliando 
Lo quai foggendo tutto il mondo onora. 


E quindi noa di 


bito che quando giunge- | una partita che mer 


‘ d.ll' onorevole ministro, se par quali 
i Jen urgonto sarà rifiutata 
0 si otterrà medi 


‘altro sintorao poco 
fi 


in un esame analitico 
vari capitoli del bilaacio 4870, non lo farò, | rispetto rigoroso della 

perehò lo banno fatto meglio di mo e con saggia la gioni 
Moltissizsa competenza prima l'on. rolatore, 
al quale mi pinco di agi 

una parola di lod 
voli colleghi che mi 
siamo totti in ciò consenzionti che le 


ile dal opesuativo, 19 nea colica ù 


lioramento della 


mano scemando, Fu nol triennio 1873- 


poi gli altri onore» | traboccssso. 


4877 di meno cl 
i par la prima volta non si sono 


tra la maggioranza e la minoranz 
‘poca entità: si tratta di {0 milioni dal parlsrno; tuttavia piacomi di aggiun= 
J bilancio di 1800 milioni, E poichò gere n 


sduno il quale | 


maggior Intarenso o debba pi degli | po ent isgrdara de alegeo fa questa 


‘carta. consorziale, al quale 


noi come portoni 
rwersari, Chi pui 

lo” degne, del tabacco, del Nel bilancio di prima provisiono dol 1870 
ilione di più 0 meno di non seno iscritte Jo entrato di queste ob- 
? Qual è quel proprietario bligazioni. Come farone 


| serbatoio, ed è quel 
ualo si ricorre per vi 
razioni ferroviari 


il prodotto dell 


speso delle costi 


tesso ? Rimano sompro 


lo cho nel 1873, 187. 


suntivi ciò cho ni è effe 
ira versato © pagati 


ivamnto speso, 


oggi si applica la emissione dolla 
vodrà che noi al 

ivamento ja qual tro 
Îioni, Dimodocohè, so noi aves 
a tala bisogoa modinati 
, avrommo potuto 


che invaee l'onor. 
a, parto per aumento 


rima previsione, soche questa questione  rimzioni, le chbligus 


\'on. ministro conviene 
definitiva previsione questo somi 
tolte, @ dichiara che n 


'oltro i 450 milioni di carta, noi ab- 
biamo dovpto attingere 20 milioni dalle 


ritorse stesso del bilancio, per. costrazioni 


disavanzo nel 1870, 


parto l'acquisto dolo ferrovie dal 
trazioni ferroviarie, è 


l'Alta Italia) por cos 
T 


dallo casso del Tesoro, è 
imodochè sono 43 mi- 
‘È benoficio del bi- 


fetiva 
atats {11 milioni, di 


pato= 


prima di tutto, con 
d'incompetensa, poi 


trata del 1870, che è 
oggetto dello nostre discussioni suondo l'osservati 
bu *Egli ba volato eslaodio narrereì le romane; aicobò io mi ter pionamente 


ami 
circostanze del tempo 


È manifesto che il 1870 dove prosen-' 
fantaggio in rapporto agli 
passati. Abbismo 7 milioni che 
dalla revisione del 

nuova tariffa dogana 
8 0 10 milioni; abbiamo i 
quali ha luogo nol 4 


vit. Il colloguio segulva 
scura od omida, 1 di 


lun amici erano entrambi noi non 1 


le che potrà dare forsa | 


dal sonno; n 
cartine mob fosse molto. stimo cho la Camera sarà cariona di espere 


1879 la rinnovazione 
risssume totti i bone» | 
joo anni precedenti, 0 poi 
nta doi tabacchi stessi, e 
40 a 42 milioni 
cespiti ve- | Lugli in virtà 


ciò al aspetta ancho 
junque naturale che da questi 
nisse ua miglioramento di bil 
rebbe stato forso di 25 0 di 27 
non vi si fossero contrapposte 
nto ugasle a quella che | n 
| fatto qui l'anno scorso, 


dello npose , colpa (Itarità). 
un discorto Prima però bisogna 
dal {570 taltoil 1878. l'onservazione 


1a Roma all'aficio del Giorsale, via del Seminario, n.87, piano errato» 
'Nalle provincie, pretso gli Ufsi postali. 

A Parigi, all'Anmncs Huvas ; rue N0tro Dame dea Vistoires, 3: A 
Londra, Davuse Davms xt Cowr., I, Fineh Lane, Cornhill E. ©» 

Le lottare e i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione de 
"giornale, — Non si restituiscono i manoseritti. 

Riohiami » cambiamenti d'indirizzo devono nrere unita a feacia in corno 
notte cai si spedisco il Giornale. 
Par gi annunni rivlgoraì ecluricamente alla Ditta A, Mazzoni © 

cme via di Pietra, n. 90. Milano, via della Sala, » 14. Par 


rigi, rue du Paubourg St-Dbnin, 65. 


abbiamo aumentato | proventi delle nostre | foso vera » nol avremmo n nei volta 
I 


40 a (0 milioni , ma dimosti 
oo rgome questo cho ne | Cho cosa diceva I 


commesso una colpa n 


perdonabile. 
ico Y L'amico dicevi 
pitolo 50 « Rimborsi o Concore!.» 


in voro elemento di | aprite il 


ai vorrebbero diminuito o togliero dallo 
provisioni doi bilanci, nel 1875 1870 
ei erano o non ci erano? Sì, cl erano, e 
nella loro integrità. Perchè danquo oggi si 


erano 0 non ci orano in bilan- 
veono il 48 marzo 48701 SÌ, ci 


voro 


il pene alcuno? 


marzo 1870, Vi è una giustizia a vostro 
uso, che è ingiustizia quando Ja domandano 


rispondeva sempro 
va 


pototo pareggiaro 
si ino 


» ma queste ossorvazioni non 


Pi oti ‘i ° patrocinarle | hanno condotto da parto della minoranza = 


nossuna proposta di diminuzione di cifre. 


3 vota. oa siprol osmprendere come | Quando jo lasciai il ministero vi erano 
rarità 1 pus ogpi opporsi alla costra- | 44 miloni di aretrati: in. questo capitolo 
‘dille farrovio, cumo potesso negaro 
‘quei sussidi cho simo necaasari 
rio forto @ a dargli. quolla elfi- 
cucia che tutti dorideriamo. 
Lo economie possono farsi , ma in una 
man mano che si stud 
fono i bilanci in seno della Commissione 
noi i sforzammo di proporno © ta 
sforiammo di PODETEA peo nd ce | difcilo il corro con tanta erttezza lo ri 
Leti ita CE lucro la pil profie«a soonemia | noossioni. Iuvose nei sell tre 
migliorare i servizi pub- 4870 a questa part 
di mig orerepeso cho oggi | Arotrti sono cresciuti di O milioni, o di 


tanzia in complesso {4 0 45 milioni 
iò mostra cho i comuni, 

0 ua po' restii 

0 anticipa por 
cosi il governo; nondimeno quest! 14 mi- 
lavano lo strascico degli ar- 

del regno d'italia fn 
‘quindi di uo periodo nel qualo era 


non | Poi 


che del 
ti, questi 


“posti 9 milioni uno @ mesto si d dovuto 

omo indebito, Perciò la mi- 

noranza della Commissiono ha creduto suo 

debito di diro al governo: prendeto guar= 

dia! qui è un punto grave, Gli arretrati 

vanno crescendo, e erescendo di moli 

tutta la vostra con- 

azione. Ma siocomo sel bilanoio di 

competenza lo cifro furono sempro conser. 
| vato pen il passato, così 

to l'aiato | bieziono cho ha consari 

| ostanto la entità degli arretrati. Donque, 

83 mai , da parto della minoranza vi fu un 


na lance, ma possiamo 
into anche il nostro piceolo peso 
a bilancia di sinistra perchè 


iungere anch'io 


iano preceduto. Noi | Veniamo alle obbli Già ieri V'o- 
norevolo ministro dello Ananzo ha fatto al- 
cune dichiarazioni che mi dispensorebbero 


ora un'avvertenza. La leggo che 
utorizzava il governo ad acquistare, me- 
dianto rendita pubblica, le obbligazioni 

rire cho masi dello frroie romane 8° del 4875. 


dunquo iscritto 
rdianto una nota di 
riazioni da mo presentata. E quando fo 
presentata questa nota di variazioni Fu 
presentata quando jo prosentai il progetto 


io deli 


seondo che l’anno sarà prospero di riscatto dello ferrovie romane, o providi 
conlatatondo she vi sarà la pico o la che qustoriscatto sarebbe costato all'erario 
secondo che i commerei © le 
ranno più o meno fiorenti. Dunque 
tina certa libertà di opinicno è giustificata, 
snza è così lieve. 

ji nove milioni ebe la 


i a aci ioilioni è mezzo annui. Mi parve 
iusto che, mentre da una parte si 


non 
dello obbligazioni che 
compensato. E dico in 
cifra del bilancio di quando io reeai innanzi 
i ricomperate rep- 

i ‘momento che presentvano una somma di 3,308,000 lire 
Annue. Di modo che, calcolando a sei mi- 

mezzo l’onero maggiore, non sarebbe 
neppure eguagliato dal reddito dello 


fazioni, 


ll'aono sorrento non 
oto sopra di 


gn cbblig È 
some risoraa effettiva, come forza viva Dunque il mio procedere fu interamento 
o della maggioranza) per pro' 
‘Ridotta Ja diferenza in 
essere poco più cho provento di quest 


che il 
era 


tto era davanti 
il mantenero il 
bbligazioni in attivo, 
tontrapponandovi in passivo gli oncri cho 


corretto, Fino 


sbbligato a foro una pio- dal riscatto promanavano; ma quando ji 
0 no chiedo sus 


Fiscatto non è più davanti alla Camera, 
allora non è giusto mantenere integra una 
tività che nella liquidazione vorrà nota 
bilmoote menomata. 

Ed invero l’onor. ministro dello finanza 
teri col suo discorso mi ha dato pienissima 

gione, perchè ha calcolato fin d'ora di 
iseontro agli otto milioni delle obbligazioni 
tro milioni di passivo che verrebbero all’e- 
ario come prezzo del riscatto dello ferrovio 


‘del luogo ovo fa giustificato, e posso rispondera all'on. Lugli 
io il auo appunto non ha fondamento al- 
i regione, e si persuada l'amico che 
to in modo alcuno 
il metodo che tenemmo nel 1870. 


i meraviglia | Prima che io chiuda questa digressione, 


una notto 


Gom'è che fo calcolava sei milioni , 0 sei 


lonzio. fillioni @ messo, l'onere che veniva dal ri 


ilo ferrovie romano, e l'on. Magliani 


fo erodo ehe possiamo 


to 
iufere lo l'amico. dell'onor. lo ha calcolato. di voli tre milioni. Poirà 


qraleheduno chiedermi come mai io dipin- 
‘così mero questo contratto. La cosa è 
folto facile a spiegarsi. 
lo ealoolava, 
chè lo dimostri che salta dalla azienda dello ferrovia romano, 


bisogna ‘’vlore , perchè se cltre le sommo da dursi al portatori di a- 


Il — 


Cha ec 


che non pogandosi gli interossi dello ob- 
Bligazioni, con quelle somme la società, col- 
l'approvazione 


Ì governo, ha fatto i la- 
rgonto riparazione. Quindi non 
sarà più mestieri di prendeto in prestito 
italo ; futono consumato in ciò 
jmo cho avrebbero dovuto pagarai 
obbligatari; ma so troveremo le atrado 
più riscuotere il cre- 

dito di 40 0 47 milioni di arretrati che noi 
| abbiamo. Così stanno la cose, e mi paiono 


| riparate, son potr 
| 


tante chisre do non lasciar dubbio noll' a- 
nimo di alcuno. 
I bilancio 
ntrata pel 4579, pare possa con: 
salvo 10 milioni di differonra 
conveniamo tutti sulle cifre presunte, c per 
i quanto noi crediamo che lo previsioni no- 
stre saranno lo più esstte, non possiamo 
trattenerei dal desideraro che abbia ragi 
| l'on. ministro delle finanze il qualo ieri vi 
| ha detto che sperava 14 milioni di ava 


sulla competenza dell'esoroîzio 1870. 
Con toli dichiarazioni parmi, o signori, 
che la dissussiono avrebbe un terzino molto 
scddisticonto per noi ; mafcon mi paro che 
no sarebbo similmente soddisfatto Îl prose. 
E invero cho cosa desidera di sapero il 
paess1 Credoto voi che il paoso segua con 
nuo i minuti particolari 1 Che ad esso 


in 

' importi di conoseore sa lo dogane, se Î ta- 
bacehî, se il lotto diranno un milione o 
duo di più o di meno ? Mai no, Voleta che 


io vi dica che cosa a mio avviso il paeso 
desidera di sapare ? Va lo dirò di buon 
grado, 

Il paeso uli il 45 di ottobro del 1878 una 
porola sullo finanze, parola antorevolo si 
' per la qualità delis persona, ai per il grado 

ata persona occupava nel governo, o 


cho la situa» 
è ottima, che il bilancio 


1 (disso a Pavia l'onorevole 
timento, lo dichisroi è lo ripeto: ma ho la 
sodlisfizione di annuncia 

00 milioni , 23 dei quali saranno destinati 
a compensare la diminuzione del macinato 


Îl 
| Gpiroli ) coco la questiono che domina le 
altre; ecco il tema che preocenpa gli animi: 
a noi noo vogliamo che ala pregiudica 
zione finanzia 
| 
i dai 1° loglio 470. Forono poi upin'o le 
À 
) 


l'assetto delle Snanzo dal lirismo del sen- 
dol 4870 si presenta con nn avanzo di circa 
investigazioni sui bilmnoi fino al 1883, fa- 
cendo larga pre 
speso eventuali 
che, malgrado la 
liziono poi della tassa del macinato, il pa: 
reggio sarà mantenato senza ricorrere a 
nuovo imposto. (Applausi prolungati) Ma 
quando so ne presentasse Îa necessiti, per 
circostanze straordinario ed improvedute, 
domanderemmo una nuova imposta che col 
pirehbo un consumo voluttuarit. 
Queste parole pronunziate, io ripet”, 
rn uomo natorovole per ls qualità proprie, 
antorevelo per la posiziono che occu; 
è dulla cui folo noa potevasi dubitare, com. 
mossero gli animi 0 li rallegrarono era 
demente ; ed oggi il preso si domanda se 
doi risultati dello nostre disamine sul bi- 
lengio dolla spesa o dell'entrata, se dagli 
cho abbiamo raccolti si possa de. 


darre, co 
visioni cho allera furono fatte, sieno vet 
fieato, ss si può procedero con sicurezza 
alla dimivozione sin da era, poi alla aboli 
ziono del macinato nel 1889, senza bisogno 
dì ricorrere nd alîro imposte. Eeso quello 
che il preso domanda. Ed è 
persi vettava con tanta impr- 
zienza la discussione di questo bilencio quanto 
non ci fa mai in simiglianti dissmine, 

È per vero, in totti i presi civili ‘niuno 
è, che si preoseapi sommamente dello pre- 
visioni del bilancio dell'entrat 

"Tatti snno che il bilancio dell'entrata 
autorizza il governo a riscuotera lo tasse 
ma la entità della riscossiono non dipende 
10 in bilancio che so n'è futta 
lo che è ad onta di tutte le 
previsioni i cho sono i nostri m:o- 
stri in questa materia come in molte altre 

spettano il consuntivo prima di pronun- 
ziaro un giudizio definitivo, © di proporre 
qualsiasi provvediment 

Tavero, so noi avessimo aspettato di aver 
| il resoconto, e se 

| portando Îl consuntivo pareggist» dalla 
I Corte dei conti, diro al prese: eccovi 
| vene di 23 milioni, «d lo vi propongo di 
| dertinorli a questo scopo; certamente la 
Il 


proposta sorcbbs stata pienamento rassicu 
rante. Ma quando si anticipava l'abolizion: 

posta solo sulla base d-:la previ 
on che la esattezza di que- 
sta presisione sequistasse agli occhi del pub. 
Blico un'importanza che altrimenti 


| vrebbo avuta 
È va cas qi 
INT la ragione per la qualo fun 


‘ndacaro con più severa anali 


Si riprnto la seduta. (Conversazioni) 
Prego di far silenzio; c'è molto cammino 
percorrere ancora per arrivare alla fine 
di questa discussione. (Aformorii) Prego 
id nuovamente di far silenzio; non è coi mor- 
morli che si procede, 
L'on. Minghetti ha 
| 11 suo discorso. 
| . mumementi. Tolo, 0 signori, è la quo- 


" giadicara 22 ciò. che 
pigasto GA con un progetto di leges ese 
Chbo la » di "questa. Camera, pet 
Arovaro vero meio margino be- 
atovole di el sonza dino 
dalla cosa pubblico. 
So mi permette l'onorevolo prestdento ri- 
posorei per 5 mineti. 
| sermmer-moma. Domando di porlsro per 
| un fotto persona 
iN ‘ene. La sotuta è sospesa per 5 mi- 
| | muti 
i} 


100ltà di continvaro 


ationo cho il paese so l'è posta davanti, 
non altra. Però, giustizia vuolo da noi si 
dichiari como nella prefazione al bilancio 
j fossero indionti 23 milioni di npese nuova 
i è è maggiori da toglierei dal 00 milioni di 
| eni s'era parlato a Pavia, i quali per con- 
soguenza si riducevano a 37. Giova il dirlo, 


10 corollario sicuro, cho lo pre | 


per onore alla vori!i, ma non al può ne- 
gare che pochi leggono lo prefazioni al bi- 
lancio 0 molti s'atl allo paro! 
neroso e promettitrici cho dal presidente 
dei ministri erano stato pronunciate. 
smo i 37 milioni annonziati 
stro nolla prefazione del 
cio: che cus possiamo oggì con- 
eladere? Poniamo pure che lo nostre ar- 
gomentazioni, eho le nostre indozioni, dico 
quello della minoranza, siano tatte sbogliate, 
bia fatto errore in ogni © qui 
Junque ma cifra, ed secettismo lo previ» 
ini dell'onorevole ministro. Noi rispon= 
doremo al paoso che 14 milioni di avanzo 
@ non più possono aspettarsi dall' esercizio 
1879, Ebbene, mento quei 
23 milioni cho fava destinato 
all'attuaziona del progetto di leggo che fu 
dalla Camera votato. 

Aspenno quel Îlioni. Eeco la rispo- 

ato, la qualo scaturisco naturale da questa 
discussione, 0 sì pono dinanzi agli occhi 
dol pubblico che non discuto. mollo i par- 
ticolari. 
d ora passiamo all'avvenire, imporocchè 
'onorevolo ministro dello finanzo si è av- 
ventorato anch'egli a discutere, benchè 
molto parcamente, di ciò che potrà succe- 
dero nel corso di parecchi nani, 

Io mi rallegro che oggimai sia mossa da 
parto la questiono della diminazione dei de- 
biti redimibili, dei vantaggi cho so ne vo- 
levano trarre per sappliro non solo agli in- 
teressi dei capitali richiosti alla costrazion 
della ferrovie, ma all estinzione del corso 
forzoso, e ad al'ra molto utili vpere. È un 
gran guadagno por la discussione che di ciò 
non si parli più. 

L'onorevole ministro delle finanze ha #og- 
giunto una verità, di cho molto lo lodo, è 
che mostra in lui l'atitudino vera, la co- 
cho occorre per reggere 
uo dicastero. Egli ha detto che un paese 
o non può fare assegnamento soltanto 
sol naturala svi uppo delle imposto per af 
frontaro una travforataziono del sistema tri- 
bata adimeno 
egli ha aperto lo 
di uso che lo confortano per l'avvenire. Il 
primo è della scadenza degli abbuonamenti 
dol dazio consumo coi comuni , doi 
girò sporaro quelcho vantaggio. Ma parvo 

io di Tace gettato 
molti si sffrettas 
al rufnistro lo fl- 


nostra (Ilarit). 

L'altro è la fino della Regia de 
nol 1889. Ed io puro convengo che si po- 
tranuo in proecsso di tempo sporarao de 


trbiech 


vantaggi; pur aon dobbiamo dimenticare 
che, oltru il rimborso del costo dei magar- 
zinî, stock, so il prezzo della foglia doveste 
totusre a quell'eltezza alla qualo era nel 
ASTA o nel 4875, noi vedremo venir mi 
una notevole parto di questi vantaggi spi- 
rati 

Lo 


ministre perlò ancho della morte 
dei vito lì Fondo del culto, o quin 
| della possibilità di ricuperare gli arretrati 
dovuti da quell'amministeaziona allo Stato. 
E4 io convengo con Ini cho Îì goverio 


potrò ad una data «oca vienperaro. questi 
fonti d 


Arratroti, e trovare «zîandio altre 
utilità ; ma debbe pur diro 
momento si tratta im 
bilancio delle nuove sommo perchè l'amm 
nistrazione del Fondo pel culto possa rig- 
gersi in pioli. 


cora delle possibili esono- 
mie di cho ho g'à toccato innanzi 6 non 
voglio tornarei sopra. Dirò solo che stu» 
diando la storia di tutti i paesi civili, 
questa pa 
i toro bilanci andarono sempre cressen 
ed è torusto rano qualunque tentativo di 
restringerli. I bilansi dello nazioni civili 
sono sempre anali crescendo perchè souo 
cresciute È 
molte coso che prima non si. desideravano 
neppare, oggi si pretendono con alte grid», 
porch) la civiltà ha suscitato nuovi bisogui 
al chi soddisfacimento occorrono pingui 
eutrate. Non so ss l’ultima parto del secolo 
nostro ei riservi lo spettacolo d'un ritorno 
a juù miti spese, ma se dobbo giudicare 
dall'esperienza, 200 posso concepire intorno 
a ciò grandi spiranze. E non mi riesco di 
persuadermi omo vorrei che il nostro bi- 
lancio nov segva anche esso lo fesi che 
tutti gli altri Bilanci degli Stati più pre 
grediti, seguirono. 
Ma, lassinado questi particoliri, jo soso 
sordo col miristro che, se vi sono (come 
si usa dire) del punti neri, ve ne sonu 
lucenti; e concordo puro con lui 
nelîa conclusione alla quale egli perr 
cioé, cho prosedendo con prudenza, nou è 
lità del pareggio, avzi 
è du ap.raro che, medianto lo avolsime 
turals delle imposte e della pubblier 
rischezza, si potrà il pareggio vieppib con- 


golidare, migliorsre !a situazione delle {- 
anno © formare lo riserve che sono neo: 
rie od una buuna avamivistrezione, M. 


dopo queste dichiarazi im, ministro hi 
into, cho rulla ci pormetto di speraro 
che trovoromo szienlio nei bilanci futuri 
sultizienti mezzi per l'abolizione delle ta-se 
Ciò poste, come «i pone il problsma rispetto 
ail’avvenire, 0 cono Jo ha posto r’osorevole 
ministro? sa detto: non è venuto il 
tempo di diminu.ro lu somma tols1s delle 
, è giunto jerd il tompo di trasfor 
marli 
La trasformazione dello tasse, o com 
pur dinnzi, la riforma tributari 
fa annonziata dall'on. Deprotis, mi 
pare potersi riassumere son questo conecito, 
trasfor 


icura soluziene e di etfcaro utilità. Si 
tratta di riprendare in esamme lu nosiro ig, 
d'imposto, conformarle maggiormente slia 
solenza ccocomica, metterle ju armonia fra 
lore, procurare maggiore eguaglisuza ne:la 
ripartizione loro, © sopratutto attenvare e 
togliare lo tasso che. gravano sullo clavsi 
povero. 

È questo il concetto dell'on. Depretis 1 
Sporo di averlo beno interpretato. (L'oxo- 
recole Depretis fa cenno di 81) Ora la Ca- 
mera mi permetta di dire cho io non feci 
che leggere Il brano di un discorso cho io 
elbi l'onore di pronnoziaro nol 4874. (Za- 
rità a destra — Bisbiglio asinistra) Laonds 
Ben a ragione il mio egregio awico Lu 


Î 
| 
Î 


| di mantenero 51 pareggio 


| necessari a tal fine. Per nol questa contom- 
poraneità è una condizione capitale; porch 
6 signori, como ben diese il mio onorerol 
amico Miuroghnato, la peggiore speeio di 
i coloro i quali dicon 


zatti rivendicava ieri non dirò l'iniziativ 
non dirò 1» priorità, ma l'antico consenso 
del nostro partito a questo soncotto della 
riforma tribataria, 
Non si tratta, 
poichè questi concetti n 
imo tutti appresi da altre nazioni più 


ignori, non dobbiamo ri- 


Al 

Sielli; ai tratta di riconosoero lealmento mandare a domani il provvedoro, Noi dob- 

che noi abbiamo sempro sostenuto questi biamo pensarci oggi, quando avromo pro 

principii è guasta ice, veduto, precedere allora lietamento o con- 
Ora #0 l'o. Depretis, assicarato il pa | eordomente all'abolizione di quello impo: 


È | dello quali tatti desideriamo l'alleviameni 

la fine. 

Perd, so vi fosso qui taluno il qualo pen: 

sasso cho si devo cominelaro dall'abolire 

senza aver avnto ancora noli 
i 16 il miniatro dello f- 

olmare il 


reggio, vuol procedore con fr 
l'applicazione di questi concetti, creda puro | ® 
| vedrà 


che noi lo aiuteremo con franoì 


quello che può condurre a si nobile 
(ltumori a sinistra) 

Tavero io non ho adito, o ne sono lieto, © | È 
no ringrazio vivamento ‘i mioi avversarii | YDO! lasciorà nell'e- 
politici, io non ho udito più | ario, senza averlì esaminati o sanciti; so 


Pla discussione mettere inosazi il pensiero | Y! foto, dico, qualchedano she avesse quo- 
tin da una perto della Camera sì veglia | sto possioro, noi dissontiremmo francamento 
Sitinatamento conservaro una tassa, cho | da lol, 0 gli diremmo 
SII riconosciamo gravissima! (Rumori a | pa è manifesta: voi apendeto 
inistra). | tanze; noi vogliamo spondero soli 
men. Drago di far silenzio. | realtà. (Brave, Bene — Anprovazio 
menamenri. lo mi rallegro di non a | ra — Alcuni applausi al centro) 
ves udilo nessuno che no dabitasse, perchò | 
avrei potuto rispondergli cho prima ancora | 
che si sollevasso questo clamore, sin dal 
1875 io aveva presentato un disegn: di 
leggo per una tassa sulle bevande, la qualo | 
aveva par iscopo appanto di toglicra il na- 
inato (Rumori), i 
tenas. (Con forza). Faociano silenzio, 
non interrompano. 

‘mancamnies, Taluno onserva esservi nolli | 
deputati nuovi cha non videro quel c'se- | 
gno di legge e lo ignorano, perciò fenno | 
rumore, ed hanno ragione (Zene, a detta). 

Qosnto alla riforma della tariffa degs- | 
nalo, ossa è pura in gran parte opera no- | 
ed io non ho che da ringraziare .'on. 
Depratis di avorla accolta o condotta al 
suo compimento, È quanto agli zuocleri, 
ecco la paroîo cho io aveva l'onore di iira 
il 16 marzo 1875: « Gli studi fatti pur la | 
tassaziono degli zuccheri mi sembrano di 
tale importstza, da poter considerare cho 

dola parta avera un no- 
toro] influo quanto ai ta- 
Bacchi, il primo passo, dopo la costituz;one 
della Regia, fa fatto col dooreto da mo sot- 
topoato alla firma di Sua Maestà nol 4575. 
Mi pare dunguo che, canto alla trasfor na- | 
zione della imposto indiretto, moi abbi.mo 
dato prova di fatto di volerla e l'abbi.mo 
iniziata, @ so oggi ne desideriamo il c»u- 
pimento, nou mutiamo pensiero, nd etpri- 
miamo opiniono diversa da quella che 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 28 marzo. 
(165% della Sessione) 
1 presidento FARINI 

La sodota è aperta allo oro 2,10, 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata procedente e del sunto dello peti- 
zioni. 
mancia chiodo l'urgenza por usa pe- 
morra presenta la Relazione su un 


progetto di legge. 
‘ordino del giorno reca il seguito della 


(oogni 
(pres, dol Cons.) Lori sera 
minacelai la Camera d'an lungo discorso, 
ma siccomo la netto porta consiglio (Oh 
oh — Îlarità vivissima) e siccome siamo 
21 28 di marzo @ premo far presto, farò il 
possibilo per essera breve. (Rita) 
La questione del bilancio del 
santo larghe proporzioni @ 
del giorno furono presentati. Io 
quale il ministero proferisco o diro lo ra- 
gioni della praforenze, Dirò brevissimo pa- 
vemmo por lo passato. rolo sopra alcuna dishisrazioni iu risposta 
"Adangna Îl ministero pad essero certo ls | allo osservazioni degli on. Bertani Agortizo 
nol esavtineremo con tutta l'attenzion: le | Sella. Mi rineresco di non voderli pro 
leggi cho ci saranno: posto innanzi e sa- | senti ia questo momento, ma li ritenco rap- 
KCESÌ fici ss con questo riformo sì pri | preseotati dai loro amici, L'on. Bortani 
diminuire in parto, od aboliro del tutt, la ido darci alcan appoggio. 
tasto che più gravano sullo clsasi più po- | Noo so so la dichiarezione forse fatta a 
varo. tempo opportuno, ma erodo utilo la sua 
‘Spero però cho l'on. Dapretis non virrò | fermazione, porchò è utilo che i partiti x 
ail torte in questa trasformazione le în- | ffermino ajertamento notlo loro idee, Ciò 
posta diretto: perocchò la perequazione el- | giOYA al gorerno , al paeso o alla verità. 
Fimposta prediale, è un atto di. giost sin, | Comprendo che l'on. Berisni ci suoi amiei 
è ua bisogno sentito urgente facolmo tutto lo riservo © per parto. mia 
popolezioni italiane, peò dichiaro che mon domaado il loro «poggio. 
li fondamonto di un'altra trasformazione | L'on. Sclia disso che gli amici dell'ono- 
don la qua'e vengano alleggeriti i projrio | revolo Bertani sono 13 ultima riservo deila 
tari di fatbrioati 0 i possessori della rio» | roletre. 
chezza mobile, cho nella condizione uro.| ! pretendonti sono parecchi al potoro e 
sento delle cosa sono anche ossi oltre mi- | nom mi paro che l'on. Bertani sia al caso 
sara gravatt. di avor probabilità di sucosdoro a noi (fla- 
Ss questa mia preghiora è accolta dal. | rità). 
ron. Depretis, prosedendo di conserva t.ato | mamoema. Noi parliamo al paese. 
nello tuaso dirette, quanto nello tasso in La mia è una osserrazione 
noi operaremo quella riforma tributaria 
qualo perequando lo gravezze, miglio erì 
non solo la condizione dell'erario, ma prin» 
cljalmeato quella dei contribueni 
È tempo, o signori, di raccogliere lo v-ls. 
No: siamo d'accordo con voi in molte cose | 
Prima di tutto che il triennio passato, 
nonostaate lo nceressiato imposto, nor la 
aostanzialmento matato lo nostra condi 
fisanziarie; in cecondo Inogo cho lo provi» 
riuni del bilancio del 1870 ci lasciano ipo 
raro (se tulto le coso vanno bene) 44 mi- 
Nicni di avanzo (ra le entrate o Jo spase. 
Siamo d'accordo cho le previsioni dei 
lanci auccsssivi ci danno fiducia non solo | L' 
ma di poteri. ns. | l'abolizione det maci 
danno e consolidare ria cho nò il bimne | rovo precursori delle riforao amministra- 
to 1870 nè i bilanci degli anpi segusti | tive. Eppure, per esempio, la presidenza 
fi pasnto oggi porsono prevadersi, ci la- | elettiva della Dopataziono provinciale si 
PT marcice sufMciente sd abolizio» di | dove all'iniziativa della sinistra. Veiromo 
imprste. Siamo d'accordo nella vostra sen- | a 400 tempo quali sono i featori del 
Mau totale di eswo non yox | daco elettivo. To prosenterò una leggiua di 
E Rcemata sento pubelica | pochi articoli in coi quet!a riforma serà 
eitinmo il problema quali voi | Proposta. 
‘cioè diminuire e aboli L'on. Solla parlò dello dissordia nostro 
ditamonte È battelli che gravano lo dercsto | {0 tostoria Ananziarin, ian c'è ferso con 
"ilo vita eollnamentaro tre | corsia nel campo dell'o Sella? Nella que 
ano oggetti o di stiono del ma-inato agli si trovò quasi solo, 
erequando i crricli Jo sono sicaro ehe noi della sinistra ci 
metterunao d'accordo per ottenera l'elto fino 
ulta riforma tributoria. 
o credo cha la misiiona della sinistra 
sia in gran parto sdempiuta (0h, o 
Harità — Proteste a sin stra), 


no abbiamo bisogno. 
{ero non tollera pro» 
ja parto o non ha altra 
guida che la logge. Con ciò rispondo alla 
biarazione dell'on. Bertani, 
Vengo all'on. Boll. Egli improvrisò un 
discorso che pareva meditato (Risa). Non 
diteto è l'or, Sella ha ingogno per 
improvvisaro diseorsi ben più eloquenti di 
quello, L'on. Sella ha difeso {l suo partito. 
Secondo l'on. Sella @ un po'enche l'orore- 
volo Minghetti, lo idoo della sinistra fu- 
rono pigliato nol magszzino della destra, 
Mioghetti ai costitui presursora dol 
altri si afferma- 


equamente rip 

Mi paro cha su questi punti siamo tutti | 
d'secordo ; ma ci troviamo ben lontan: da 
quello cho non è guari si antunziava, qu:nto 
fu sperato di aver già noi nostri hi!anei 


totts le risorso sufiieoti ad aboliro grsrdî | Pensato allo difooltà cho dovommo su- 
imposte, sonza costitnirreno alnn all peraro. 
fa neriata solo por qualche ciroostanr* in. | Il alloozio della dertra fa on danno per 


tà), perchè l'opposizione vivifisa i 


prevodibile è remota una tassiccital 
camsamo voluttasrio. Siamo molto iu 
da questo speranze, 0 sì può diro col p 


| partiti. 


Ma era proprio questa l'occasione per 
diro che la sinistra non cra burna a nulla? 


ten ibi, quat erat  quentom murs | 3 Asezo non si miglioraroro ? 
(0 «No! | rimproverare )a sinistra per aver mi- 

Vi è però un punto nel quale non so arcor | gliorato la finanza ivato. 
bene s0 siamo consenzienti. Io vorrei cho | (Rumori a destra © voci: Chi l'ha rimt- 


Jo fossimo, parchè si verificherebba a'!er 
l'augurio cha il nostro ogregio coi 

fi , ha fatto uci!a | l'on, 

fino del suo discorso, cio, che in quenta | _L' 

materia di fioanze (badate beno, in questa) | È un'eccellento ider; ma, 0 signori, come 

VItalia pronda I" della Fesneia, o | si può parlaro di sostituire l'abolizione del 

sapria, postergando qualanguo distinzisno | lotto a quella del macinato? C') un voto 

di partiti politici, adoperarsi tutta aÌ buon | della Camura, C'è la questiono si 

Amotto della Avanzo, tutta insiemo consor= | inealz». Come retrocedere nella questione 

ero all'accresciisonto dello lorzo ocon.mi- | dol macinato? 

cho della nizione. Per molti della elasso operaia la tassa 
Il ponto è questo: noi domandiamo la | del macinato soltrto un olemento della 


proverata par questo ?) 
L'on. ministro credo che lo 

ella non sieno giuste. 

Sella parlò dell'abolizione del lotto 


lot. 


Vengo ora 


gli ord 

L'ordine del giorno Mioghetti 
un'opinione che non posto diseonoscara e 
assi corretta, È innegabile 


0. 
sprime 


edo più opportuna ad rina discussione fl- 


nanziaria è quella. 


cata dall'on. Min- 


guetti è ancho dal ministro dello finanze. 
În questa circostanza abbiamo però fatti 


ordinari. Abi 


ni 
revolo Corb 


‘mozione 


Noi son 


cetturlo. 
To accetto la 


posta fondiari 
dici anni che ne 


modo per udire. 


La prima 


levare egui dubi 


cordia perchè pu 
fatto al prose. 
Ciroa al maci 
potoro quanto 
 difenderomo 


To votal la Le 
dire cho l'imp» 


picnament 


amento ben îatto, 


almeno di prima i 
pronunziata dalla Gamer 


ln soconda parto cencerno il programmi 
dalle riforme tributarie. 
Io farò dello dichiarazioni coll" 


posso che ringraziare l'on. Cail 
suo manifestazioni del desiderio di con- 


audice, ma vota”. 
| tinmo adosso, eno maggiori 
d'accordo col mi 


iamo un lavoro atraordì» 
ja Relazione doll'ono- 
che reso un vero sorvizio 
al paese. Quel I:voro però sollevò tutta la 
finanziaria; © como si pud accet- 


di rinvio? Una sontonza 
za. bisogna che sia 


qui senza cifra, Il bilai 


cio di competenza fu studisto accurata» 
monte e sono noti i nostri ariteri direttivi 
neîlo finanze. Un rinvio non possiamo 20- 


raccomandazione 


parlate!) 


Sì, sono quindiei anni, ma riasciremo nol 
sedicesimo, (llarità) 


I giorno dell'on. 


cho posso (/laritd) 
mmus. lacoinno sl 


murmeris. Ni formerd specialmente 
sull'ordine dol giorno Cairoli, perchè adom- 
Bra un program 


lo dell' ordino del giorno 


Cairoli concerne il voto del 7 luglio 0 po- 


voto dato; 


bio © ogni equivoco. Non 
li dello 


ssiamo attuaro le prome 


inato îo non ho che a ri. 
asia che manterremo 
nti al Senato il pro. 


goîto votato dalla Camera, Nè macinato nè 
disavanzo è il nostro programma. 
‘go nel luglio è non esitai 


gno era grande 0 l'impresa 


Questa opinion 


i. Io sono 
tro. dello 


finanza © sottoscrivo le suo idea. 


egg 

fatto davanti alla Commissione del bi;anci 
da lai 0 dal ministro dello fl 
ai provodimenti da surrogarai sl mi 


lo dichiarazioni 


inzo  cirea 
ato, 


Dichiafa poi «ho suo programma è la 


trasformazione tribu 
giorno dollu Cariora del 7 luglio, per di- 


‘ordino del 


mostraro cho Îl sonsalto osprasso in quello 


era lo stesso che 
Nè macinato, nè 

(La pioggi 
di dir lo parole 


scemare lo entrrto 


è certo che qual 
olvilizzato. 


L'oa, ministro parla poi delle propo: 
{l ministoro presenterà odi 

tà), una dello quali ègià pro- 
‘aumento sugli zuccheri, La seconda 
nello tasso di 
registro e bollo, par impedire lo frodi. Lu 
concerne la tassa di febbri- 
li alcool. I trattati di commer- 


ino (I 


orde 


il ministero ora sostiene. 
di 


ell'oratore) 
Riposi, riposi. 
jospendo Îa sedata por dieci mi» 


fa della Siristra consistetto nel non 
nel civilizzare i metodi 
di rissossione. Non fa colpa d'aleuno, ma 
she metodo non era molto 


‘che saranno cin 


zio: 


io ci obbligano ad una modificaziono nella 


riscossione. 
La quarta p 
doganale. Vi 


sopportare qualche aomento. L' 
edo obe dirà d 


mermeris. Vodremo. Il quinto provv 
jento riguarda l'aumento del dazio-con- 


mo, (ON, 0h! 
Proteste) 

So gridato, 
programma di s 
giunto. 

Bisogna ripara! 
logo attuali 


sul dazio=con 


proposta riguarda Ja trilfa 
mo voci libere che possono 


Luzzatti 


— Rumori a sinistra — 


dirà cho non si vuole Il 
tituiro altri mcezi al ma- 


je agli inconvenienti della 
io, Bisegon 


togliero certo immunità ingiusto, Non si 


toglia nolla ai somuul 


Va riforma del 


sento, Se sl vor 


gliore, vedrà po 
Grida — Interni 
L'on. mini 


si fa na miglior 


to il progetto per 
sonsumo , 0 lo 


la Camera... (umori — 
ni a sinistra) 
dico alla Sini 


gnori , bisogna pensare all'opera gloriosa 


tro 


dell'abolizio 
Lo 


ì macinato |... 
parla poi delle ceonomio 


0 dico cho la S:sistra ha dato prova di vo» 


n faro sorin 


jento, 
ministero vuol faro altro 


oconomie; ma pr mantenoro il programma: 
nè macinato nò d'savenzo, sbbismo bisogno 


dei provvedimo 


baso dei 21 anpo 

serntinio di lista 
Aononzia alte 

niatrativi , fra col 


di riforma dell 


poi della 


sonale, ed un altro progett» 


anmunziati. 

riforma elettorale olla 
‘ot, dell'istruzione, dello 
0 dolla libertà dol’ voto. 
progetti di leggo ammi» 
i uno per restringero la 


diuamerto giudis 


lo, 


onor. ministro porla della necessità di 
affrettaro la discussione di 


progetto ferro: 


viario e dico: non prendinmo questa voll 


| protungat). 
Conehlado es 
quo dichiarazio 
ponenti di ordini 


lo cho ! le vacanza di Prequa (Oh! 0h! — Rumori 


rimendo la speranza che lo 


abbiano soddisfalto i pro= 
dol giorno, 


contemporaneità dei provredimenti cous | vita, Esta reca no denno anivers:le evi» | _ Diebinra cho preferisce l'ordino del giorno 

Ciuti er doatan che, por temendo fr: - |! deuto @ num » può pessre l'urcesza di | Cairoli, sperando cho l'on. Cairoli accetti 

cencetto di disiuuiro prima 0 di sbia»  soiogliar Ja quest us l'emendamento Grispi, col qu prenda 

più tordi lo imposte che più gravano s.pra | Guai a noi wu si orudovn: che il goverso | atto dello dichiarazioni del miniat:ro. 

| più misri, ciò si faccia solo quando l'e- ! non aîa cho pei ricchi] 1l servus servortm | Reno ervzie egii on. Nicotera ed Froolo, 
di aver ettenuto. per | non è fermola per la Chies», Pene | e li presa di sa-ociarsi all'ordine del giorno 


ste, i mezzi che sco | siamoeì b.ro 


Cairoli-Grispi. 


so 1a 


ell'ono= 
rovolo Minghetti circa la riforma dell'im- 
(Larità o voci : Sono quin= 


forte!) Faccio quello 


zio, È il miglior 


del Cons.) riprende il 


ho 


| 


Dice all 
da enna 0 da essa dipendo 
programma del partito, Dalla concordia 

lella sinistra il governo trarrà forza ed 
jatorità por la politica interna ed estera. 

mommani pichisra che rota l'ordino dol 

giorno Cairoli , emendato dell'on. Crispi, 
perohò l'emendamento Crispi implica ap- 
poggio all'on. Depratis, Nol daro quest'ap- 
Boggio sono oggi coerenti coloro cho vo- 
farono l'{1 dicombre contro ‘qualunque de- 
bolezza, contro i disordini di piazza 

‘emes. La discussione generale è chi 
La parola spetta all'on. Sella: por fatto 


| personalo. _ 


‘mecz.a rispondo ad alcune osservazioni 
del presidonto dol Consiglio, Ricorda d' 
sor stato smentito una vol'a quando disse 
che la sinistra era stata al potoro , prima 
del 18 marzo. a 

Diobiara di nou aver mai inteso di ab- 
Baasaro i meriti della sinistra (/la 
L'on. Depretis l'ha accusato d'aver #1 
sizzanio nella sinistra, ma non credo di 
meritar que 

Nessuno di noi vuol ricorrere a mezzi il- 
leciti o disonesti por combaltero gli avver= 
sari. 

Dichiara d'essore ancora nell'opinione che 
concordia non vi è nella Sinistra. C'è con- 
cordia negativa per distruggero un'imposta. 
(Grida a sinistra: al fatto personalo, al 
fatto personale) 

mnes. Contiuui, on. Sella, non badi allo 
interazioni. 
ue4a. Ancho lo proposto dell'on. Do- 
protis oggi ebbero un'accoglienza che non 
mi pare una manifestaziono di concordî 
(Htarità) 

Noi siamo tulti d'accordo nel voler man- 
tenera il pareggio. Ma so c'è margine, con. 
sentite un po' di libertà nell'apprezzaro quale 
tassa sia meglio abolire oi vogliamo 
Ja conservaziono del pareggio. 

cmuari ed altri interrompono. 
cho per mo l'ac- 
cordo consisto nel far nulla per compre- 
mettoro il pareggio. Se accordo v'è nell'a- 
bolire una tassa © non nei provvedimenti 
da surrogarei, posso ben diro cho non mi 
pare che nocordo vi sia nel vero senso 
della parola. 

L'on. Dopretia feco an'allusione alla que- 
stiono socialo. Non v'è dabbio cho è la 
questiono più grava, cho dova inquietaro 

seno di noi, Ma la questione è in parto 
solo materiale. È sopratutto moralo , emi- 
entemente morale. Ila paristo parclò del 
danno Îtel giuoco dsl lotto 

Credo cho questo malo corrompa nell'es- 
sooza, ne! midollo la nazione. La questivno 
è morale o della più alta gravità. 

L'oratore non può dimenticare ch l'i 
tuziono dello Casse postali di 
fa appoggiata dalla sinistra (Grida © ru- 


interrompa con vivacità. 
mnxs. invita l'on. Crispi a spiegare lo 
suo parole. 

omunes. L'on. Sulla parlò di consider: 
zioni morali chi non ebboro peso sopra di 
noi, lo ho protestato. Ecco tutto. 

rms. A me non paro che l'on, Sella 
avesso pronunziato parole non convenienti. 

seuua. Io parlai dolla questione del lotto 
0 dissi che mo ne preoceupai dal lato mo- 
lo. Di ai cha l'estensione dello bettolo o 
giuoco del lotto costituiscono gra 
mali. Es00 cosa dissi ed sggionsi che nella 
questione dello casso di risparmio postali 

non fui appoggiato che da pochi di si 
nistra, Macchi, Farini, Pissavia: 
Sorrentin 

L'on. Nicotera «bb» Il coraggio di sfllaro 
i auoi amici votando in favore. Eeco percliò 
dissi cho quell iatituziono non avea avuto 
‘appoggio di tutti 

x. Era ovidsnte cho l'on. Sulla non 
avea recato slcuna offesa a chichessia. 
raranzostmo chiedo la parol 
miwomenti. Il dissorso deli'on. Depretis 
mi ha confermato nell'opportunità della mia 
propo idonto chs bisogi 
l'occhio i progetti di legge an 
giudicare la situazione Buanziaria. lo 1.550 

jmmirara Îl verbo dell'on. Doprotis, ma è 
mestiori vederlo inc»rnato (Zaritd) ia pro 
gotti formali. 

Lo Camera volando l'ordine. del giorzo 
Cairoli vota una proposizione sulla quale 
i votanti atessi non sauuo so sono d'accordo, 
perchè non sonno quali sieno i progetti di 
leggo foturi. Manteugo il mio ordino del 
giorno. 

mieerana dico d'aver bisogno .ii 
poro se l'on. Caltoli accetta l'nterireta- 
Ziono data dall'on. Depretis al suo ordine 


dolcote cho l'on. Mordini 
interpretato un desiderio di con 
cordia, 

L'oratoto dichiara che sì riserva il suo 
giudizio salle proposto aoguoziato del pre- 
sidonto del Consiglio (OA, 0h — larid a 
destra). 

‘Siamo d'acsordo nel mantenimento del 
pareggio; pei wezzi discorreremo pui (OM 
ch — Rumori). 


'L'otstora dichiara cha accolta l'uggianta 
dell'on. Crispi. 

monnani parla per fatto persons! 

sacorema ritira ll suo orinv del giorno 
associa a quello dull'on. Cairoli. (B.ne! 


è egualo dichisrazione. 
rermontnO dichiara cho voterà l'i 
dino del giorno Cairoll. 
mani agostino dichiara c'e vota 

divo del giorno Csiroti sulo come ads- 
sione alla abeliziono del tansia 

wues, La votaziono si farà soll'ur 
del giorno Minghetti, che è il seguente 

< La Camera, udito lo dichiarazioni del 
ministro dello fiaanzo, riserva il sun giu. 
dizio sulla eituazicna delle finanzo alla di- 
scussiono del bilencio definitivo, dopo In 
esposizione del ministro o la prosentaziono 
dello leggi di lui anotnziato, o passa al 
l'ordine del giorno. » 

Si chiedo la votaziono per 
malo dai doputati della deatra. 

jerra (segretario) prosolo all'ap- 

pollo nominale. 

Risultato della votazione : 


pelo nomi- 


Votanti 355. 955 
Risposero Si È) 
Risposero No 255 
Si aatenno 4 


“7 


respiogs l'ordino del gi n 

Ritiro et giorno | Miltenri — Maldini — Norebieri = :OTIZi2 TEATRALI €D ARTISTICHE NOTIZIE PARLAMENTARI | rò di non potor gara 

a votare endio. del | — Muroito — Mcurogonto. > Minghetti a Si sono costituito quest'ogzi (28 marzo) rezza di Schmidt nel suo | arrivato, prove: 

orno Cairoli-Crispi, pel quale puro è | — Minieh — Minacci — Mor somato Ricevi cae- [lo Giunte dol sozuonti progetti di logge: | via8 fono a Burgas; quindi | Napoli, 28. 

chino l'appello. nominale. (Oh, 0h, ru-|— ie Pafedopoli = Pe Rrscnai da Ala 10 pogeonto tale» |" Giiizione io nav Dltaento dl 6 Tre IEioO. ierparolsia Siivao zione non ammettendo i motivi 

mari i ocinelli = Piecoli =-° Pitasoli ia 3 _l muno di Resioa in provincia di Nopoi_ | , Sehmidt diodo ia ma ‘Aimissione come | lità svolti dall'avv. Tarantini È 

O tue del giace Cats OLA: o ca li lano 28 — Lupra ora dl mac | Preaienio e. Ceua e eruai('no | irtioro Hotlo Gnenro della Rumelia. {gettò il ricorso di Passanante. 

snai Rezuboni — Ro dire densi die Pn CE ene — re eiisione detta Rumelia ap-| Vienna, 28. — Il Credito. fondiario, i 

‘amera, prendsndo atto i | Diwposizioni diretto a gorentire gl" prorò ieri una mozione, nella quale di- eoi gruppi di nitro Banche, preso 60 E 


“ JIlo di- | cotti — Righi — Rebecchi — Ronezlli o X 
chlbiozioni d.l'ministoro, ferma ol voto | © Sacchetti — Samia — Sella — Serri RR 
dato il 7 luglio 1878, relativo al stori den Sp 


ai nello costruzi: 
n nello miniere 0 negli opifici, 


Pira ci” erria Cuatorità russo e allo | al corso di 63 30 in oro. Il eredito fece 


i di fabbriche, | chiara che, in seguito alle difficoltà «u [ten ‘della rendito austriaca in oro, 


pol macinato, come o rr x Presidento l'on. Berti Domenico 3 di vga 
Forli edi eplim adevy rego ch N i V| REN oe di salone ddl de ia | puro un' opzione sui rimanenti 40 mi- î 
tilt o ferma nel proposito. di sttuaro | | Visrana — Visconti-Venost. = | oriaen Mele supnizae del n» | Comasine; men poteoda perse in ma | et. al corso di 64 în oro. i 
Ce al 1 prograzzaa | Leeonro, x Selegitesente di und Beetetà pe-| 2<T000 dll trif dei dini dogmnli cazione le slipulazioni dell'articolo 10° | Costantinopoli, 28 — In seguito allo î 
della Sinistra, passa all’ordino del giorno. » nia "Lo sclogiimento della | IPOTSta con leggo del 20 maggio 1878. del trattato di Berlino, richiama l'atten- | praticho degli nti bassounisti, il Sal- 
Mat Gsnelta (enna) i fine peaeiiiicne Jues e L0eri0, &|_Posoleio. Littiabi è segrutario l'o-  ziono dei gabinetti eurupsi su questo | tano ritirò Beral a monsignor Hasroam i 
nominala per la votazione. O sa SUO. ra partecipato col seguente denteto | oPevolo Meenii. fatto per Urgliersi ogni rosponsabilità; | malgrado lo promewso Tatto da Hiernie 
Gai Rata seine dailordioe bi PICCOLO CORRIVAG DI ROMA: dl pectotto Grovina Spesa itroiinaria per le opere di siste» tottasia la Commissione prega il signor | dine pascià agli ambiaciatori di Francia 
giorno. Cafroti«Crinpi 3 mozione dei cavi scaricatori dello acque Sshmidt di continuare nella suo ia-Unghoria, Kareddine pesi 
Votrati 320 Tei sora in mezzo allegria nivorsalo — pil Profeta dia sedi oa seine pari: presegi O Ma spe feet | Mid loan pen e 
Rion (RI (I peer poclilo Cape Sigg i fee nl e EEA Fc contr qu aio, Be fe 
Risposero No ss lara sepubiia ‘Amore e Late pi feviainta oe TOGLI GIRORETE dia perle è e feschi «i sono | avitoserizioni di buoni 4 par cento negli i 
ni è coa pubbliche mawifestazioni chiarita eva” da ditizibata Mi mao taiti gli «iri votarono ln fa- ultimi 44 mesi ascese a 377 milioni di 


ppendico alla Ro 
tazione enì progetto di leggo per costrazioni VON: 
turi di fari e segnali allo conto del Regno. Versailles, 27. — Giù Uffici dell 
noto elessero netto commissari che sono ebbe così nell'interesse annuo un bona 


La Camera approvi 
Criapi-Cairoli, 
La seduta è 


junspaì costituzionali che cl reg vore. | doltari, @ permisa una riduzione equi. 


valente dei Buoni G per cento, Il tesoro 


premi, ma ciò non devo ssoragi tera sl i 


A di vini, 


Ja siffatto carattaro risulta evidoute di 


Patenti ita cdegla dro o d'argento. qui na diede luogo ni giorn 10 e 21 O n vo | ebbe GI 20000 dell 
i odi ossero eccellenti. È fra quer cagimantin disordini che hanno pertorbata l'or COMMISSIONE D'INCHIESTA contrari al progetto della riunione del | ficio di 7.540.000 dular. 
rt n x 3 s 
Sto numero vi sono i slulicati vini del si- dive pabbiico @ poterne riuscira di più GATE Coagress, pel ritorto dello Camera a | Sherman spera cho la conval I, 
L'ORDINE DEL GIORNO MINGHETTI | gnor Rouff e gli #qu iti imvesti o Il nt. gear " DOH RSNACIRO DILLE FERBOVIR AL Parigi è A itonia che sono forare. 'airà Germinata alla Bno dol 4870. 
e iaia uil gio è dere dl emo SIFPZI La Commiiaina dinchlenta sull'esor- veli al progetto. | 3L 
into, fig] cizio della forrovie italiano nella sua 1 ministri avevano dichiarato negli | 


10 xl matenimanto dall'ordine pubblico 


presero parto oggi, 28, alla votazione d 
cool; adananza d'oggi, dopo aver luogamento _ Ullici che il governo 


sonar Di J9 MEA 


‘Questi eltimi vini aqretatmenta © per il ccvtta Îl progetto, | 


l'orlino del giorno Minghetti, non accettato  puon pretz oa Lai ln aggo 
dal ministero o respinto dalla Cawei e Leali Aiscasso intorno alla questione della fer- che creda che il ritorno a Parigi non Nome bo? 
Risposoro NO gli onorevoli: ‘Gli espositori, Ine-fanto_ ito Desreta dito romane, ha prosa all'ananimità la presenti al‘un parieelo a che disentorà ci 
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